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M
ENO parole, soprattutto su
questioni che riguardano re-

ligione e morale, e più fatti, più ri-
spetto in particolare per i cattoli-
ci. È l’avviso che la Margherita pie-
montese manda, questa volta
senza mediazioni «curiali», a Mer-
cedes Bresso, imputata di aver
preso posizioni troppo laiche,
«radicaleggianti» su Pacs, Gay Pri-
de, pillola abortiva. 

L’«avviso» ha il crisma dell’una-
nimità con cui, ieri sera la direzio-
ne regionale di DL ha liquidato il
documento di critica a Bresso:
«Chiediamo alla presidente -
spiega il segretario regionale
Gianni Vernetti  - di ridurre le
esternazioni su questi temi. Ne va
della tenuta politica della coali-
zione. Ci vuole più responsabilità
e maggiore sensibilità. E si fidi di
noi della Margherita che qui in
Piemonte, più ancora che in altre
regioni di Italia, abbiamo saputo
trovare una sintesi felice tra la cul-
tura cattolica democratica e quel-
la laica». Vernetti, riferendosi alle
dichiarazioni di Bresso che aveva
detto di preferire i valdesi ai catto-
lici, continua:  «Quale sia il credo
religioso della presidente non
credo sia rilevante dal punto di vi-
sta pubblico. Invece è improprio
che esterni su temi come gay pri-
de e Pacs che non riguardano la
politica regionale. Dobbiamo te-
nere la regione unita, non offen-
dere gli elettori e riprendere insie-
me l’iniziativa programmatica
per il Piemonte, riducendo i toni
della polemica». 

Sulla stessa linea di Vernetti è
Davide Gariglio, presidente del
Consiglio regionale, e nuovo uo-
mo di punta dei Popolari piemon-
tesi: «Noi siamo rammaricati non
abbiamo davvero apprezzato le

“Famiglie minacciate”

Vescovi polemici
sui diritti civili

ANCHE i vescovi piemon-
tesi scendono in campo
contro i Pacs, i patti di so-
lidarietà sociale. «Ci tro-
viamo - dicono al termine
della loro Conferenza epi-
scopale presieduta dal
cardinale Poletto - in
profonda sintonia col re-
cente pronunciamento
del cardinale Ruini, fatto
nel Consiglio permanente
della Cei per disapprova-
re la proposta». «Rientra -
aggiungono - nella preoc-
cupazione più generale
ed eminentemente pa-
storale dei vescovi per la
famigl ia».
Una preoc-
cupazione
che riguar-
da anche le
condizioni
materiali. I
vescovi sot-
to l i neano
infatti «la
crescente
povertà che
rende diffi-
cile la vita di
molte fami-
glie». 

Di politiche familiari, di
quelle relative ai problemi
dell’immigrazione, della
disoccupazione (e spe-
cialmente del lavoro pre-
cario), del sostegno alle
scelte scolastiche delle
famiglie i vescovi vogliono
parlare nel Forum regio-
nale per i politici piemon-
tesi che si svolgerà il 12
novembre. Il pronuncia-
mento della Conferenza
episcopale piemontese
giunge pochi giorni dopo
un articolo comparso sul
settimanale della Diosesi
per criticare le "posizioni
etico-sociali" della Bres-
so con l’eloquente titolo
“La Regione di Pannella”.

il caso

dichiarazioni di Bresso sui suoi
rapporti con la fede: perché il mo-
do con cui sono state pronunciate
ha offeso il sentimento religioso di
tanti cattolici piemontesi. È stato
quasi un dileggio. Rispetto le con-
vinzioni personali della Bresso,
ma devo dire non mi interessano
più di tanto: né io né altri cattolici
le chiediamo di convertirsi. L’ab-
biamo sostenuta in campagna
elettorale non per le sue convin-
zioni ma perché ritenevamo (e
continuiamo a ritenere) fosse in
grado di guidare il governo regio-
nale. Le chiediamo quindi più ri-
spetto per il sentimento religioso:
non abbiamo bisogno come re-
gione, in un momento già così dif-
ficile, di aprire una guerra di reli-
gione tra laici e cattolici». Critico
nei confronti di Bresso è anche un
altro «astro nascente» della Mar-
gherita piemontese, Enrico Bor-
ghi, presidente dell’Uncem
(Unione delle comunità monta-
ne) «Non ho mai condiviso - affer-
ma - l’idea ottocentesca che vede
i laici anticlericali e  i cattolici ba-
ciapile. Bresso, però, nel giustifi-
care l'eventuale “scelta valdese”

tradisce questo sot-
tofondo culturale. Per-
ché questa ipotetica
conversione verrebbe
fatta 'premiando' una
confessione che è autoc-
tona del nostro territo-
rio e tiene separate fede
e Stato. Presupponendo
(o maliziosamente sot-
tintendendo) quindi
che la confessione catto-
lica sia sostanzialmente
l'opposto. Sostenere

che il cattolicesimo politico italia-
no sia il luogo della confusione tra
il trono e l'altare è commettere an-
zitutto un errore storico, oltre che
uno strabismo politico».

Approvato un duro documento della direzione regionale: “Dobbiamo tenere la regione unita”

La Margherita “avvisa” la Bresso
“Riduca le esternazioni su Pacs, gay e aborto”

IL CASO

Alla mostra della Promotrice nessuna delle foto più scandalose

Indecente Mapplethorpe
non fai più impressione

(segue dalla prima di cronaca)

VERA SCHIAVAZZI

A
D ARTIFICIO Skira, la società
specializzata già partner della

Città in altre gran-
di mostre, come
«Africa», mettono
le mani avanti:
«Questa mostra è
stata creata per
Torino e non ha
nulla a che fare
con quelle di New
York e Berlino.
Mapplethorpe è
un fotografo tra-
sgressivo, non
certo per educan-
de, e non credia-
mo che questa re-
trospettiva sarà
visitata da scola-
resche. Si è cerca-
to di evitare gli
aspetti più mor-
bosi del suo lavo-
ro, comunque le
foto che possono
disturbare un
pubblico non
adulto saranno li-
mitate a una ri-
stretta area dove
non sarà necessa-
rio passare». E all’ingresso della qua-
le, come trapela in queste ultime ore
di allestimento, potrebbe esserci un
cartello di «istruzioni per l’uso». 

Non ci saranno, par di capire, gli
scatti dedicati al sesso estremo tra
uomini che facevano bella mostra di
sé nella rassegna di Vittorio Sgarbi a
Stupinigi («Il Male», per altro vietato
ai minori), ma altri lavori, come Bon-
dage o come le molte immagini dedi-
cate al nudo maschile e a coppie gay
riportano comunque a quel filone sa-
domasochista e a quell’«esplorazio-
ne delle abitudini sessuali dell’un-
derground newyorchese» alle quali
fa riferimento anche il comunicato
stampa. «Non condivido giudizi che
mi sembrano improntati al morali-

smo - dice Anna Maria Poggi, preside
di Scienza della Formazione ed espo-
nente dell’area cattolica - Si può cri-
ticare la politica culturale di un’am-
ministrazione, ma occorre essere lai-
ci, e puntare semmai su un uguale di-

ritto di cittadi-
nanza per ten-
denze artistiche
diverse». Il mon-
do cattolico, per
altro, non può
certo contare sui
suoi esponenti in
Sala Rossa per
un’attenta azione
di sorveglianza
preventiva: «Non
ce ne siamo occu-
pati», ammette
con franchezza il
capogruppo di
Forza Italia Paolo
Chiavarino, che è
anche membro
della commissio-
ne cultura. Che
però aggiunge:
«Con i tempi che
corrono, investi-
re tutto questo
denaro su un arti-
sta famoso ma
che tratta certe
tematiche lascia
perplessi». I soldi

ai quali si riferisce Chiavarino am-
montano a circa 300mila euro, due
terzi spesi dalla Città, il resto dalla Re-
gione. Un’ultima novità: la mostra
verrà pubblicizzata, tra l’altro, nei
circuiti gay nazionali, per i quali
Mapplethorpe è un artista di culto:
«Aiuteremo volentieri il Comune in
questo senso – annuncia Enzo Cuc-
co, direttore della Fondazione San-
dro Penna ed esponente di Torino
Pride 2006 – Ma continueremo co-
munque a chiedere iniziative cultu-
rali a tematica omosessuale per l’an-
no prossimo». Il commento finale è di
Giovanna Cattaneo, presidente della
Fondazione Musei: «Se Mapplethor-
pe avesse fotografato solo donne nu-
de, nessuno direbbe nulla». 

Uno scatto di Mapplethorpe

Giovanna Cattaneo
“Fanno scandalo

gli uomini nudi, ma se
fossero state donne?”

la delibera

“Sostenere che
i cattolici italiani fanno
confusione tra trono e

altare è un errore”

“Le interviste sulla
fede con la battuta sui
valdesi hanno offeso

molti credenti”

I DUE PRESIDENTI
La presidente della

giunta Mercedes Bresso
con il presidente del

Consiglio Davide Gariglio

U
NA fiction sulla vita quoti-
diana a Torino negli anni

del Risorgimento: è la proposta
per una coproduzione Regione
Piemonte Rai che l’assessore
alla Cultura Gianni Oliva, farà
nei prossimi giorni al presiden-
te della tv pubblica. Claudio
Petruccioli in vista del 150esi-
mo anniversario dell’Unità d’I-
talia. Ma le iniziative in vista di
quella importante scadenza
saranno molte: e al riguardo la
giunta regionale ha approvato
ieri un disegno di legge per pro-
muovere proprio le celebra-
zioni della ricorrenza che cade
nel 2011. Sarà prima di tutto
istituito un comitato regionale
presieduto da Mercedes Bres-
so e composto dal ministro per
i Beni culturali, e da quello del-

l’Istruzione, dal sindaco di To-
rino, dal presidente della Pro-
vincia, dagli assessori alla cul-
tura di Regione, Provincia e
Comune oltre che dai rettori
degli atenei piemontesi. «L’o-
biettivo - spiega Oliva - è quel-
lo di festeggiare il 150° anniver-
sario come una celebrazione
delle 3 capitali d’Italia: Torino,
Firenze e Roma. Per queste nel

comitato sono invitati a parte-
cipare anche i presidenti di To-
scana e Lazio». In più nel dise-
gno di legge particolare atten-
zione sarà posta
al recupero e alla
valorizzazione
dei beni cultura-
li legati alla dina-
stia dei Savoia e
alla formazione
dello Stato Uni-
tario: d’intesa
con il Ministero
per i Beni Attività
culturali, si pre-
vede la costitu-
zione del Siste-
ma delle Residenze Sabaude,
dotato di soggettività giuridica
e di adeguata autonomia orga-
nizzativa e finanziaria.

La proporrà Oliva alla Rai

Per “Torino 2011”
una fiction tv

sul Risorgimento

Gianni Oliva

Dalla Cep
arriva
anche
l’allarme
per la
crescente
povertà


